


Tutti i contenuti (testi e statistiche) del presente media book sono realizzati per la diffusione sulla 
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riserva il diritto di azione legale per plagio della propria opera  intellettuale al fine di tutelare i 
propri diritti. 
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SPERLONGA, LA PERLA DEL LITORALE LAZIALE   
 
Sperlonga arroccata sulla lingua di terra di Monte San Magno, vanta origini antichissime, mitiche. Secon-
do alcuni studiosi, infatti, non lontana dalla sue coste sorgeva Amyclae, la misteriosa città fondata dai 
Laconi. Oggi figura tra i borghi più belli d'Italia, con un mare da urlo.  
Cavità, in latino speluncae, e quindi, Sperlonga. La si ammira da lontano, questa piccola città, quando si 
arriva dalla litoranea, con il suo particolare profilo che si alza all’orizzonte, e ancora di più quando si pas-
seggia tra vicoli e piazzette, tra botteghe e ristorantini con quella sensazione di una bellezza integra. 
Grotte e cavità sono identificative del territorio di Sperlonga: prima leggendarie residenze di ninfe poi 
dei ricchi di turno, come quelle usate dall’imperatore Tiberio a mo’ di naturali ornamenti della 
sua pomposa abitazione estiva, nella quale furono collocate pregevoli opere marmoriche che celebravano 
le gesta di Odisseo.  
Furono infatti i romani a scoprirla alla fine dell’età repubblicana, realizzando magnifiche residenze, epicen-
tri produttivi e di otium, attratti dalla bellezza del luogo e della mitidezza del clima.  
Dopo la caduta di Roma, i ruderi della residenza imperiale, verso il VI secolo, servirono da rifugio a co-
munità e popolazioni locali. 
Da queste popolazioni vengono i primi abitanti di Sperlonga, che cominciava lentamente ad arroccarsi sul-
la collina di San Magno. Una necessità determinata non solo dalle malattie delle paludi, ma dai continui 
attacchi dei pirati che infestavano il Tirreno. Per proteggersi dalle incursioni che a ondate continue preda-
vano quei lidi, vennero costruite alcune torri di avvistamento. Ma tutto fu inutile e il piccolo centro venne 
raso al suolo nell’agosto del 1534 dalle orde di Kaireddin Barbarossa. 
 
Nel Settecento e nell’Ottocento, Sperlonga assunse l’attuale caratteristica struttura a forma di testuggine 
e venne arricchita con chiese e palazzi signorili. 
L’agricoltura rifiorì, ma non riuscì a far decollare l’economia. 
 
Il grande sviluppo verrà solo dopo la costruzione della litoranea Terracina-Gaeta, aperta nel 1957. La nuo-
va arteria fece conoscere l’antico borgo marinaro e la preziosa collezione di marmi di Villa Tiberio, lan-
ciando Sperlonga come una delle mete turistiche e culturali più apprezzate del Lazio 
Il turismo è la voce più importante dell’economia della zona, con tanto di porticciolo, anche se tengono i 
comparti della pesca e dell’agricoltura, in particolare nelle coltivazioni di pomodori e altri ortaggi, con la 
presenza di ampie zone trattate a serre più o meno aperte che fanno ormai parte del paesaggio. 



“Egregio Collega, Gentile Amico,  
 
con estremo piacere lo staff della sala stampa, congiuntamente  
al Comitato Organizzatore dell’evento, desidera  
darti il più caloroso benvenuto al  ritorno della  
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Crediamo di aver predisposto tutto quanto  
Possa esserti utile per l’espletamento del tuo lavoro  
e comunque, siamo a Tua completa disposizione per  
qualsiasi necessità. 
 
Buon lavoro e buon soggiorno nella Riviera di Ulisse! 

 
Alessandro Bugelli  

responsabile Ufficio Stampa Rally  
bugelli@email.it 

www.mgtcomunicazione.com 
Mobile: 348 37 089 47 

 
                                                       
 

IMPORTANTE : 
L’accesso alla sala stampa é riservato  esclusivamente a giornalisti, fotografi ed altri 

facenti funzione accreditati ed ai membri della Direzione Gara. 

SALA STAMPA   
 

c/o Municipio di Sperlonga 
 

 
16 dicembre 2023 dalle 08:30 alle 21:00 

 
17 dicembre 2023 dalle 08:30 alle 21:00 



NOTE INFORMATIVE 

Venerdì 15 dicembre 2023 
Verifiche sportive ante gara 
c/o Municipio Sperlonga (LT) per chi partecipa allo shakedown dalle 16:00 alle 21:00. 
 
Sabato 16 dicembre 2023 
Distribuzione targhe, numeri di gara e road book  
Centro Accrediti c/o Municipio Sperlonga (LT), Piazza Europa  
-dalle 07:30 alle 09:00 (riservato ai concorrenti prenotati allo Shakedown); 
-dalle 10:00 alle 13:00 (per gli altri concorrenti).  
 
Verifiche sportive ante gara 
c/o Municipio Sperlonga (LT)  
-partecipanti allo shakedown dalle 7:30 alle 9:00; 
-tutti gli altri dalle 9:00 alle 12:00. 
 
Verifiche tecniche ante gara  
Sperlonga (LT), Piazza Europa  
-partecipanti allo shakedown dalle 7:30 alle 9:00; 
-tutti gli altri dalle 9:00 alle 12:00. 
 
Shakedown  
Gaeta (LT) Località Sant’Agostino dalle 09:30 alle 13:30.  
 
Ricognizioni con vetture di serie  
dalle 14:30 alle 18:00.  
 
Cerimonia di partenza  
Fondi - Piazza Unità d’Italia (Castello Baronale) ore 19,00. 
  
Domenica 17 Dicembre 2023 
PS 1 LA MAGLIANA ore 08:20; 
PS 2 LA MAGLIANA ore 11:10; 
PS 3 LA MAGLIANA ore 14:00;                
PS 4 LA MAGLIANA ore 16:50; 
 
Arrivo  
Sperlonga - Piazza Fontana ore 17:52. 
                     



LA PROVA SPECIALE 

PROVA SPECIALE N. 1 - 2 - 3 - 4 “La Magliana” (km 9,900) 
 
 
Da Robert Kubica a Max Rendina, da Renato Travaglia a Claudio De Cecco, a Giuseppe Te-
sta, Fabio Gianfico, a Tonino Di Cosimo, e molti altri “ nomi”  l’hanno definita come una 
“laurea”, il miglior apprezzamento che si possa volere per un tracciato di gara. 
 
E’ “la Magliana”, la prova speciale, che i concorrenti dovranno percorrere quattro volte. Testi-
moni di una storia sportiva unica, di un passato quindi importante, i quasi dieci chilometri del 
suo sviluppo, nel passato sono stati teatro di grandi sfide al rally di Pico-Sperlonga.  
 
Siamo quindi davanti un caposaldo del rallismo del centro Italia. La prova speciale è la stessa 
proposta dalla prima edizione, un nastro di asfalto che pare fatto apposta per una corsa di rally, 
che parte praticamente da Sperlonga,  vicino alla meravigliosa spiaggia di levante, salendo 
all’interno del borgo per un paio di chilometri stretti e tecnici con numerose inversioni ed un am-
pia area spettacolo.  
 
Poi, la prova si snoda per una salita misto veloce dall’asfalto impeccabile, per poi far affrontare 
l’ultimo tratto più guidato, punteggiato da una serie di spettacolari tornanti, dove è il pilota a fare 
la differenza.  
 
La strada è ricca di fascino ed è stata anche teatro di scene di film di azione oltre che location 
usata da Case automobilistiche per servizi video e fotografici delle loro vetture di serie.  
Tra le “pellicole” girate sulla Magliana si ricordano “Abuso di potere” del 1972 e “Indagine su un 
delitto perfetto” del 1978, oltre ad altre produzioni statunitensi ed italiane in tempi più recenti.  





FONDI, UNA GRANDE STORIA 
 
Vale la pena fare un “focus” su Fondi, per capire quello che rappresenta per l’economia del centro-sud 
Italia, oltre che per la zona pontina.  
 
Con circa 40mila abitanti, si trova quasi a metà strada esatta (attraversata dall’antica via Appia) tra le città 
di Roma e Napoli. Fondata probabilmente proprio dagli antichi popoli degli Aurunci e dai Volsci, Fondi eb-
be, in età romana, una discreta importanza, soprattutto per aver dato i natali a Livia Drusilla, seconda mo-
glie dell'imperatore Augusto e madre di Tiberio. 
 
Nel 1378 Fondi fu il centro dello Scisma d’Occidente, con la proclamazione dell’antipapa Clemente VII, in 
opposizione al legittimo pontefice Urbano VI (Scisma d'Occidente). Altro evento della fondamentale storia 
della città, fu il saccheggio ad opera dei turchi, guidati nel 1534 da Khayr al-Din detto il Barbarossa. Que-
st’ultimo, secondo la leggenda, cercò di rapire la principessa Giulia Gonzaga che invece sfuggì miracolo-
samente all’agguato. 
 
Terra di confine tra il regno delle Due Sicilie e lo Stato Pontificio, Fondi con i suoi monti che la circondano 
è stata teatro centrale del fenomeno del brigantaggio. 
Nel ‘900 infine, la Piana di Fondi beneficiò dell’imponente opera di bonifica delle zone paludose terminata 
nel Ventennio, incorporandosi con il nascente territorio con a capo la città di Littoria, oggi Latina. 
 
Da sempre area estremamente fertile, il suo microclima particolare le ha regalato il soprannome di “conca 
d’oro” per via delle ottime coltivazioni di vitigni da vino (famoso il Cècubo, vino molto pregiato in età roma-
na) e di agrumeti. Molto apprezzata nel secolo scorso, una particolare varietà, la cosiddetta “arancia bion-
da” particolarmente succosa e indicata per spremute e preparazioni galeniche.  
 
Il Mercato Ortofrutticolo di Fondi (M.O.F.), è una delle strutture per l’ortofrutta più grandi ed organizzate 
d’Europa. Parliamo del Mercato Ortofrutticolo di Fondi (M.O.F.). Si tratta, come indica il sito ufficiale, del 
luogo di approvvigionamento privilegiato delle metropoli italiane e della grande distribuzione, ma anche 
struttura commerciale strategica per il collocamento delle produzioni di ortofrutta per tutto il bacino del Me-
diterraneo. 
 
Importante anche la vocazione del territorio al Turismo. Negli ultimi anni in particolare il turismo balneare 
ha visto un importante sviluppo, grazie ai progetti di riqualificazione degli oltre 14 chilometri di litorale che 
si stendono tra i comuni di Terracina e Sperlonga e completando così l’offerta turistica estiva lungo la co-
sta facente parte della rinomata Riviera d’Ulisse. Estesa anche la ricettività, con il moltiplicarsi di stabili-
menti, hotel e B&B, sia lungo la costa che nel centro storico della cittadina. 



TABELLA TEMPI E DISTANZE 



ALBO D’ORO 

2009 
1° FERRI-AMADORI (Ford Focus WRC ‘07)  
2° GIANFICO-MONGILLO (Abarth Grande Punto S2000)  
3° DE CECCO-CAMPEIS (Peugeot 207 S2000)  
 
2010  
1° FERRI-DADDOVERI (Ford Focus WRC ‘07) 
2° DE CECCO-CAMPEIS (Citroen Xsara WRC) 
3° DI COSIMO-FRANCESCUCCI (Ford Focus WRC) 
 
2011  
1° DE CECCO-CAMPEIS (Citroen Xsara WRC) 
2° FERRI-DADDOVERI (Ford Focus WRC ‘07) 
3° MISSAGLIA-BORDIN (Ford Focus WRC)  
 
2012 
1° DE CECCO-CAMPEIS (Ford Focus WRC) 
2° GIANFICO-MONGILLO (Ford Fiesta S2000)  
3° TOFFOLI-COLETTI (Peugeot 207 S2000)  
 
2013 
1. KUBICA-GERBER (Peugeot 207)  
2. DE SANTIS-LUZZI (Ford Fiesta)  
3. GIANFICO-MONGILLO (Mitsubishi Lancer Evo IX) 
 
2014 
1. DI COSIMO-PAPA (Ford Focus WRC) 
2. DI BENEDETTO-ABATECOLA (Peugeot 207 S2000) 
3. COBBE-BORDIN (Ford Focus WRC) 
 
2015 
1. DI BENEDETTO-ABATECOLA (Peugeot 207 S2000) 
2. MINCHELLA-GARZUOLI (Ford Fiesta WRC) 
3. GIANFICO-MONGILLO (Mitsubishi Lancer Evo IX) 
 
2016 
1. MINCHELLA-RENZETTI (Ford Fiesta WRC) 
2. DI BENEDETTO-GIUFFRE’ (Ford Fiesta R5) 
3. BERGANTINO-SANSONE (Ford Fiesta R5) 
 
 
 

 
2017 
1. DI BENEDETTO-FLOREAN (Citroen DS3 WRC) 
2. GIANFICO-MONGILLO (Skoda Fabia R5) 
3. MINCHELLA-RENZETTI (Ford Fiesta WRC) 
 
2018 
1° FERRI-MAINI (Ford Fiesta WRC)  
2° GRAVANTE-GIAMMASI (Ford Fiesta R5)  
3° GIANFICO-MONGILLO (Ford Fiesta R5)  
 
2019 
1° MINCHELLA-POTENZA (Ford Fiesta WRC)  
2° DI COSIMO-FRANCESCUCCI (Skoda Fabia R5) 
3° BRUCCOLERI-RAPISARDA (Ford Fiesta WRC)  
 
2020    NON DISPUTATA 
 
2021 
1° TESTA-ABATECOLA (Skoda Fabia)  
2° BERGANTINO-DI VINCENZO (Skoda Fabia)  
3° GIANFICO-MONGILLO (Skoda Fabia)  
 
2022 
1° BERGANTINO-TARQUINIO (Skoda Fabia)  
2° GIANFICO-MONGILLO (Skoda Fabia)  
3° VELLANI-COSTI (Skoda Fabia) 
 
 



L’EDIZIONE 2022 

TOP TEN ASSOLUTA:  1. BERGANTINO-TARQUINIO (Skoda Fabia) in 27'37.8; 2. GIANFICO
-MONGILLO (Skoda Fabia Evo) a 18.3; 3. VELLANI-COSTI (Skoda Fabia) a 34.4;                             
4. GESSA-FOIS (Skoda Fabia Evo) a 37.2; 5. MARENCO-MELELLA (Skoda Fabia) a 39.8;         
6. CUKUROVA-AKCAY (Skoda Fabia) a 1'38.8; 7. TAGLIENTI-LIBURDI (Peugeot 208)                                       
a 1'39.0; 8. RIOLO-FLORIS (Volkswagen Polo) a 1'46.6; 9. DI IUORIO-QUARTA (Peugeot 208) 
a 2'02.2; 10. DI GIORGIO-FERINA (Peugeot 208) a 2'07.1.  
 
GRUPPO: RC2N   
CLASSE R5  1. BERGANTINO-TARQUINIO (Skoda Fabia) in 27'37.8; 2. GIANFICO-MONGILLO (Skoda Fabia 
Evo) a 18.3; 3. VELLANI-COSTI (Skoda Fabia) a 34.4; 4. GESSA-FOIS (Skoda Fabia Evo) a 37.2; 5. MARENCO-
MELELLA (Skoda Fabia) a 39.8; 6. CUKUROVA-AKCAY (Skoda Fabia) a 1'38.8; 7. RIOLO-FLORIS (Volkswagen 
Polo) a 1'46.6; 8. BELLAN-CROCE (Skoda Fabia) a 2'14.9; 9. MILANO-COTTELLERO (Skoda Fabia Evo)                                  
a 2'19.9; 10. ROSSI-ZANELLA (Hyundai I20) a 2'27.7; 
  
GRUPPO RC3N   
CLASSE S1600  1. TESSARI-TIRABOSCHI (Renault Clio) in 29'51.8; 2. DELL'ELCE-DEL SORDO (Renault Clio) 
a 2.0; 3. AIRO' FARULLA-BRAGAGLIA (Renault Clio) a 1'35.2; 4. ESPOSITO-GUIOTTO (Renault Clio) a 4'59.1; 
  
G RUPPO RC4N   
CLASSE A5  1. GIANCOLA-GIANCOLA (Peugeot 106) in 35'50.8; CLASSE A6  1. ELIA-BELLO (Citroen C2) in 
35'01.7; CLASSE R3C  1. ZOFFRANIERI-PERSICHILLI (Renault Clio) in 33'16.8;                                
CLASSE RALLY4  1. TAGLIENTI-LIBURDI (Peugeot 208) in 29'16.8; 2. DI IUORIO-QUARTA (Peugeot 208) a 
23.2; 3. DI GIORGIO-FERINA (Peugeot 208) a 28.1; 4. IRLACHER-LERCH (Peugeot 208) a 1'28.6; 5. ROSINI-
LUCCHESI JR (Peugeot 208) a 1'32.6; 6. PRODORUTTI-MORO (Peugeot 208) a 1'54.7; 7. IEREMIADIS-
NIKOLAOS (Peugeot 208) a 1'56.6; 8. DELLO RUSSO-VIZZACCARO (Peugeot 208) a 1'59.2; 9. ARCARO-
ESPOSITO (Peugeot 208) a 2'27.9; 10. GERODIMOS-PAPATHOMAS (Peugeot 208) a 3'00.3; 11. EMANUELE-
SALOTTO (Peugeot 208) a 3'31.8; 12. CELIK-BOSTANCI (Peugeot 208) a 3'44.7; 13. SICILIANO-LEONE 
(Peugeot 208) a 3'57.5; 14. QUATRINI-SILVESTRI (Peugeot 208) a 4'19.2; 15. GALETI-PARISI (Renault Clio) a 
4'24.2; 16. DI NELLA-RAGGI (Peugeot 208) a 5'42.4; 17. SCALIA-SALVATO (Peugeot 208) a 5'59.2; CLASSE 
RSTB1.6PLU  1. FETI-FABBRI (Mini Cooper) in 30'44.9; 2. CARUSO-BERNAUDO (Mini Cooper) a 3'37.3;                           
3. KING DRAGON-D'AMORE (Mini Cooper) a 5'57.9; 
  
GRUPPO RC5N   
CLASSE N3  1. PUCCI-LEPORATTI (Renault Clio) in 31'16.0; 2. LEPORE-PERUGINI (Renault Clio RS)                                        
a 10.8; CLASSE RALLY5  1. VIGILUCCI-CORSO (Renault Clio) in 31'21.6; 2. TAVELLI-GATTO (Renault Clio)      
a 20.7; CLASSE RS1.6  1. CENTONZE-ROSA (Suzki swift) in 41'17.0;  
CLASSE RSP1.6  1. BRUNO-DELLA MONACA (Citroen Saxò Vts) in 44'55.5;  
CLASSE RSTB1.6  1. IMMEDIATO-VOLPE (Mini Cooper) in 36'29.2; 



Rallies 
I Rallies sono manifestazioni sportive di regolarità che si svolgono lungo percorsi 
suddivisi in settori (tratti di percorso) in ciascuno dei quali, di norma, sono comprese tratte 
di regolarità aperte alla circolazione stradale, dove è obbligatorio il rispetto delle norme del 
Codice Stradale, e prove speciali a velocità libera su tratte chiuse al traffico. 
 
Tappa 
Ogni parte del Rally separata da un tempo minimo prefissato di sosta. 
 
Prove Speciali 
Tratti di percorso obbligatoriamente chiusi al traffico da percorrersi a velocità 
cronometrata e compresi tra due controlli orari. 
 
Settori 
I tratti di percorso compresi tra due Controlli Orari (CO) successivi sono chiamati 
settori. 
Ogni settore, di lunghezza variabile, può comprendere un solo tratto di percorso in 
trasferimento, senza prova speciale, oppure una prova speciale ed il tratto di percorso 
residuo in trasferimento. 
I Controlli Orari hanno lo scopo di delimitare i settori in cui é suddiviso il percorso di 
gara e di regolare lo svolgimento del rally ai fini del rispetto della velocità media 
prevista dall’organizzatore; tale velocità media non potrà mai essere superiore a quella 
prevista dal Codice della Strada. 
 
Sezioni 
Ogni parte del Rally compresa tra: 
- la partenza del Rally ed il primo riordino 
- fra due riordini successivi 
- fra l’ultimo riordino e l’arrivo di tappa del rally. 
 
Riordino 
Una sosta prevista dagli Organizzatori con un Controllo Orario all’entrata ed all’uscita, 
in regime di parco chiuso per permettere sia un ritorno all’orario teorico, sia il 
raggruppamento degli equipaggi rimasti in gara. Il tempo di sosta potrà essere 
differente da un equipaggio all’altro. 
 
Neutralizzazione 
Tempo durante il quale gli equipaggi sono fermati dalla Direzione di Gara per qualsiasi 
ragione. 
 
Parco chiuso 
Zona nella quale nessuna riparazione e intervento sulla vettura é possibile, salvo i casi 
espressamente previsti dalla presente Norma Supplementare o dal Regolamento 
Particolare di Gara. 
 

LA TERMINOLOGIA DEI RALLIES 



Circolari informative 
Le circolari informative sono comunicazioni ufficiali scritte facenti parte integrante del 
Regolamento Particolare di Gara e destinate a modificare, precisare o completare lo 
stesso. 
Le circolari informative devono essere numerate e datate. I concorrenti, o i membri 
dell’equipaggio, devono darne firma per ricevuta. Le circolari sono emesse: 
- dagli Organizzatori prima dell’apertura delle iscrizioni. In questo caso esse saranno 
sottoposte all’approvazione della Federazione (o della FIA in caso di gare valevoli o candidate 
FIA); 
- dagli Organizzatori dopo l’apertura delle iscrizioni e fino all’inizio delle verifiche 
antegara. In questo caso esse saranno sottoposte all’approvazione del Collegio dei 
Commissari Sportivi, tranne i casi di variazione dei termini contrattuali e del percorso 
che devono essere sottoposti all’approvazione, rispettivamente, della Federazione e del 
Direttore di Gara (in caso di gara valevole o candidata FIA, le circolari informative 
devono essere sottoposte all’approvazione della FIA). 
- dai Commissari Sportivi durante la manifestazione, con eccezione delle modifiche 
riguardanti il percorso, per le quali le circolari informative possono essere emesse dal 
Direttore di Gara. 
 
Comunicati dell’Organizzatore 
I comunicati sono emessi dal Comitato Organizzatore (e per esso dalla Direzione di 
Gara) per dare istruzioni e/o informazioni che riguardano lo svolgimento della 
manifestazione, senza che queste interferiscano con le disposizioni del regolamento 
particolare di gara. 
I comunicati, emessi prima dell’inizio delle verifiche antegara, non devono essere 
sottoposti all’approvazione della Federazione. 
I comunicati emessi dopo l’inizio delle verifiche antegara devono essere 
preventivamente portati a conoscenza del Collegio dei Commissari Sportivi per la 
relativa approvazione. 
I comunicati devono essere datati, devono avere una numerazione progressiva diversa 
ed essere stampati su carta di colore diverso da quello delle circolari informative, 
devono essere affissi all’Albo Ufficiale di gara e comunicati ai concorrenti o ad uno dei 
due membri dell’equipaggio che devono confermare l’avvenuta ricezione con una 
firma, a meno che ciò non sia materialmente possibile durante lo 
svolgimento del rally. 
 
Tabella di marcia 
Documento destinato a raccogliere i visti e la registrazione dei tempi ai differenti 
controlli previsti sul percorso. 
 



Concorrente 
E’ concorrente chi iscrive ad una competizione una vettura nonché i relativi conduttori. 
Oltre alle persone fisiche possono essere concorrenti anche le Scuderie, le Case 
Costruttrici e le altre persone giuridiche. Le prime devono essere in possesso della 
licenza di concorrente Persona Fisica, le altre della relativa licenza internazionale di 
Concorrente Persona Giuridica, entrambe in corso di validità. 
Per il fatto dell’iscrizione, ciascun concorrente dichiara per sé e per i propri conduttori, 
mandanti o incaricati, di riconoscere ed accettare le disposizioni della presente NS11, 
del regolamento particolare di gara, del Codice e del RNS, impegnandosi a rispettarle 
e a farle rispettare; dichiara in particolare di conoscere ed osservare l’art. 7 quater del 
RNS e quindi di rinunciare ad adire altre autorità per la tutela dei propri diritti ed 
interessi, riconoscendo quale unica giurisdizione competente la Federazione, salvo il diritto 
di appello, come previsto dal Codice e dal RNS. 
 
Equipaggi 
Per ogni vettura deve essere iscritto un equipaggio formato da due persone, 
considerate entrambe conduttori. I due conduttori, designati, rispettivamente, come 
Primo e Secondo Conduttore dal concorrente nel modulo di iscrizione, possono 
alternarsi alla guida della vettura, e devono essere in possesso della licenza di 
conduttore richiesta per la partecipazione al rally, nonché della patente di guida, 
entrambe in corso di validità. 



GAETA, UNA GRANDE STORIA 
 
Sullo sperone di Monte Orlando sorge Gaeta, repubblica marinara e luogo di villeggiatura già ai tempi degli antichi 
romani, come testimoniano le diverse vestigia presenti sul territorio. testimonianze storiche, monumentali, religiose di 
diverse epoche. 
Con circa 20 mila abitanti, Gaeta, ha radici leggendarie che risalgono all'VIII sec. a.C., antica roccaforte, Ducato e 
ultimo baluardo del Regno delle Due Sicilie. Popolata dagli Aurunci, nel 345 a.C. finì sotto i romani, per i quali un 
perfetto luogo di villeggiatura tanto da costruire una strada, la via Flacca, per arrivarci più comodamente da Roma. 
Ancora oggi in zona ci sono resti romani come ville, mausolei e templi. 
La storia di Gaeta è lunga e complessa, durante i ‘secoli bui’ fu spesso saccheggiata, come testimoniano le tante 
torrette di avvistamento dei saraceni, la cinta muraria, il castello e infine la creazione dell’orgogliosa flot-
ta nell’812 d.C.  
Non va poi dimenticato che Gaeta fu anche Repubblica marinara e che il mare è sempre stato suo compagno e 
amico fedele, parte integrante del paesaggio e della vita locale. 
Nel 1734 Gaeta fu conquistata da Carlo di Borbone, il fondatore della dinastia borbonica napoletana. La situa-
zione ancora non trovò una svolta, infatti le fortificazioni e le opere di difesa continuarono ad avere un ruolo fonda-
mentale nella pianificazione urbana. Molti furono gli assedi durante il periodo borbonico. 
Inoltre Papa Pio IX il 25 novembre 1848 si rifugiò proprio a Gaeta, dopo essere fuggito da Roma a causa della rivo-
luzione romana e della successiva proclamazione della repubblica. Pochi mesi dopo il pontefice proclamò Gae-
ta “secondo Stato della Chiesa”. 
Nel 1861 sotto le mura di Gaeta si concluse la dinastia dei Borbone e venne così a realizzarsi l’unità d’Italia. 
Dagli anni sessanta in poi la città si è sviluppata molto nel settore turistico, avendo a disposizione un patrimonio am-
bientale, culturale e architettonico notevole. Un luogo da visitare a tutto tondo, in modo particolare il Santuario della 
Santissima Trinità, meglio noto come Santuario della Montagna Spaccata.  
Si trova sul lato ovest del Monte Orlando e per capire perché si chiama così bisogna prendere la scalinata accanto 
alla chiesa e scendere attraverso una stretta fenditura nella roccia fino a una cappella molto semplice. Una semplici-
tà virtuale, perché la cappelletta è praticamente sospesa sull’acqua. Da dentro non si capisce, occorre salire 
le scale fino alla parte superiore, dove c’è il tetto della cappella e un colpo d’occhio magnifico sulla fenditura. Leg-
genda vuole che nel momento in cui Cristo morì sulla croce, 3 monti si spaccarono, uno di essi è proprio il 
Monte Orlando. 
Gaeta ogni anno accoglie turisti da ogni dove con le proprie “luminarie”, nel periodo natalizio. Grandi emozioni, con 
le “favole di luce”, evento divenuto il punto di riferimento del centro Italia per le luci di Natale ed attrazioni ad es-
se collegate. Le installazioni luminose sono presenti in vari quartieri della città, la costante massiccia affluenza turi-
stica nel recente passato conferma Gaeta (uno dei borghi più belli del Lazio insieme a Sperlonga), tra le mete più 
ambìte.  



SEGNALETICA STANDARD FIA 



 

ITRI , UN POSTO SPECIALE PER LE TELECAMERE 
 
Teatro di film e pubblicità (soprattutto di case automobilistiche) vista la particolare panoramicità, 
Itri è conosciuta come la Terra dei Briganti e di Frà Diavolo, l’origine del suo nome è ancora avvolto nel 
mistero, probabilmente legato alla voce latina “Iter” che significa viaggio, come quelli intrapresi lungo la via 
Appia dai corrieri romani che trovavano riposo e ristoro proprio nel paese dopo la tortuosa e faticosa salita 
nella gola di Sant’Andrea. 
Importante centri di possedimenti nobiliari, la cittadina di Itri fu sotto il controllo del ducato di Gaeta e suc-
cessivamente sotto gli stemmi dei Dell’Aquila, signori di Fondi; in seguito fu di proprietà dei Caetani non-
ché posteriormente ceduto alla Diocesi di Gaeta. 
Tra il IX e l’XI secolo fu eretto su un’altura il Castello cittadino ad opera del duca di Gaeta “Docibile I” il cui 
nipote, anni dopo, diresse la costruzione di un ulteriore torrione cilindrico di aggiunta al castello denomina-
to anche “torre del coccodrillo”, in quanto si narrava che i condannati a morte venissero dati in pasto a 
questi animali che ne abitavano le acque. 
Soltanto in seguito il Borgo si espanse lungo la via Appia. I due nuclei separati dal torrente Pontone, inol-
tre, videro popolarsi anche la zona di “Campello”, abbandonata in seguito nella seconda metà del XV se-
colo. 
Di notevole importanza la chiesa dedicata a Santa Maria Maggiore, ospitante le reliquie di San Costanzo 
martire, ed il santuario della Madonna della Civita in cui si venera un antichissimo quadro raffigurante una 
Madonna nera con Bambino. 



Le schede tecniche delle vetture protagoniste della stagione  
(dati forniti dai costruttori) 

CITROEN DS3 R3  
MOTORE anteriore trasversale tipo 1.6 THP PSA, 4 cilindri in 
linea1.598 cc 16 valvole ALESAGGIO X CORSA 77 x 85,8 mm               
POTENZA MAX 210 CV a 4.750 giri  Coppia max 35,7 kgm a 
3.000 rpm DISTRIBUZIONE bialbero a camme in testa azionato a 
catena, bilanciere con camme dal profilo specifico. ALIMENTAZIO-
NE iniezione diretta con monofarfalla motorizzata, turbocom-
pressore Borg-Warner con flangia da 29 mm  TRASMISSIONE 
trazione anteriore. Frizione bi-disco cerametallico (Ø184 mm). 
CAMBIO sequenziale a 6 rapporti con innesti frontali, coman-
do elettroidraulico con leva al volante. Differenziale autobloccante 
tipo ZF SOSPENSIONI anteriori tipo MacPherson Posteriori assale 
ad H. AMMORTIZZATORI anteriori e posteriori a 3 vie. Bump-stop 
idraulico regolabile all'anteriore FRENI Anteriori a disco autoven-
tilante (Ø 330 mm su asfalto; Ø 300 mm su terra) con pinze a 4 
pistoni. Posteriori a disco (Ø 300 mm) con pinze a 2 pistoni. Ripar-
titore di frenata in abitacolo. Freno a mano idraulico STERZO a 
cremagliera servoassistito RUOTE 7x17" (asfalto); 6x15" (terra) 
PRENUMATICI 200/50/R17 su asfalto; 195/70/R15 su terra) DI-
MENSIONI Lunghezza 3.948 mm  Larghezza 1.715 mm Passo 
2.465 mm Carreggiata anteriore 1.520 mm, Carreggiata posteriore 
1.490 mm Peso 1.080 kg a vuoto (1.230 kg con equipaggio). 

CITROEN  DS3 WRC  
MOTORE Anteriore trasversale 1598 cm3, 4 cilindri in linea 
turbocompresso, 16 valvole a iniezione diretta; 300 cv a 6000 giri/
min COPPIA 350 Nm a 3250 giri/min DISTRIBUZIONE Doppio 
albero a camme in testa, 4 valvole per cilindro Cilindrata: TRA-
SMISSIONE trazione integrale, cambio sequenziale a 6 rappor-
ti, comando meccanico; Differenziale anteriore e posteriore mecca-
nici autobloccanti Frizione: a doppio disco in ceramica e metallo 
SOSPENSIONI Sistema McPherson anteriore e posteriore AM-
MORTIZZATORI Citroën Racing regolabili a tre vie FRENI Ante-
riori dischi ventilati 355 mm (asfalto) e 300 mm (terra), pinze a 
4 pistoni Freni Posteriori dischi ventilati 300 mm, pinze a 4 pistoni 
Sterzo servosterzo idraulico RUOTE 8x18’’ (asfalto) e 
7x15’’ (terra e neve)  DIMENSIONI Lunghezza 3948 mm. Larghez-
za 1820 mm. Passo 2461 mm. Carreggiate Anteriore e poste-
riore 1618 mm. Serbatoio 75 litri Peso 1200 kg minimo / 1350 

CITROEN C3 R5 
MOTORE 4 cilindri iniezione diretta turbo 1600 cm3 POTENZA 
MAX 282 cv a 5000 giri/min. COPPIA MAX 420 Nm a 4000rpm 
TRASMISSIONE Trazione integrale CAMBIO Sequenziale cin-
que rapporti+RM Differenziali anteriori e posteriori autobloccanti 
FRIZIONE a doppio disco cerametallico FRENI Anteriori Dischi 
ventilati Ø 355 mm (asfalto) e Ø 300 mm (terra) Pinze a 4 pistoni 
Posteriori Dischi ventilati Ø 355 mm (asfalto) 300 mm (terra) 
Pinze a 4 pistoni STERZO Servosterzo idraulico RUOTE Asfalto 
da 18’’ Terra da 15’’ DIMENSIONI Lunghezza 3996 mm Larghez-
za 1820 mm Passo 2567 mm Carreggiata 1618 mm Serbatoio 
81 litri Peso 1230 kg a vuoto. 



FORD FIESTA WRC “PLUS” 
MOTORE 4 cilindri in linea, 1600 cc. turbocompresso, 16 val-
vole, iniezione diretta POTENZA MAX 380 cv (280 kW) @ 6000 
rpm ALESAGGIOxCORSA 83,0x73,9 mm COPPIA MAX 450 Nm 
@ 5500 rpm TRASMISSIONE Cambio a 6 marce sequenzia-
le+RM, trazione integrale permanente, differenziali anteriore e po-
steriore meccanici, differenziale centrale attivo FRIZIONE multi 
disco IMPIANTO FRENANTE anteriori e posteriori Ø370/355 mm 
(asfalto), Ø300 mm (terra) con pinze monoblocco a quattro pistoni 
SOSPENSIONI Sistema Mc Pherson RUOTE 8’x18”  asfalto, 
7’x15” terra, DIMENSIONI Lunghezza 4130 mm Larghezza 1875 
mm Passo 2493 mm Peso 1190 Kg (1350 Kg con equipaggio) 

FORD FIESTA WRC 
MOTORE 4 cilindri in linea anteriore-trasversale 1598 cc. turbo-
compresso con flangiatura da 34 mm. POTENZA 275 cv. @4500 
rpm DISTRIBUZIONE due alberi a camme in testa, 4 valvole per 
cilindro ALIMENTAZIONE iniezione elettronica COPPIA MAX 
360 Nm a 4750 giri/min. SOSPENSIONI Anteriori tipo McPher-
son, con ammortizzatoli a gas e olio, regolabili in estensionee com-
pressione, molle elicoidali coassiali, barra antirollio in acciaio Po-
steriori tipo McPherson,con ammortizzatori  a gas e olio, regola-
bili in estensione e compressione, molle elicoidali coassiali, barra 
antirollio come all'anteriore FRENI Asfalto anteriori/posteriori 
Ø355mm ventilati con 4 pistoncini Terra Anteriori e Poste-
riori Ø300 mm ventilati con 4 pistoncini CAMBIO X-Trac a 6 
marce a comando sequenziale+RM, TRAZIONE integrale perma-
nente RUOTE Ø 8”x18” (asfalto) 7”x15” (terra) DIMENSIONI Lun-
ghezza 3958 mm Larghezza 1820 mm Passo 2489 mm Peso 

FORD FIESTA R5 
MOTORE Ford M-Sport anteriore trasversale, 4 cilindri in linea di 
1.619,97 cc, sovra-limentato con flangia regolamentare Ø32 mm. 
ALESAGGIO X CORSA 85 x 71,3 mm POTENZA MAX. 284hp                
DISTRIBUZIONE bialbero a camme in testa, 16 valvole TRA-
SMISSIONE trazione integrale permanente. Differenziali ante-
riore e posteriore autobloccanti CAMBIO sequenziale 5 rapporti + 
RM SOSPENSIONI anteriori e posteriori tipo MacPherson, ammor-
tizzatori a serbatoio esterno regolabili, molle co-assiali, barra stabi-
lizzatrice anteriore e posteriore FRENI Anteriori e posteriori a disco 
autoventilanti (asfalto Ø 355 mm, terra Ø 300 mm), con pinze a 4 
pistoncini. Freno a mano idraulico STERZO a cremagliera con ser-
vosterzo elettrico RUOTE 8x18"su asfalto, 7x15"su terra SERBA-
TOIO di sicurezza, posizionato centralmente, capacità 80 litri 
DIMENSIONI Lunghezza: 3.975 mm. Larghezza 1.709 mm. Pas-
so 2.489 mm. Peso 1.224 kg a vuoto 



FORD FIESTA R2 
MOTORE Ford EcoBoost Technology 999cc 12 valvole, 3 cilin-
dri in linea, con turbocompressore POTENZA 200cv @ 6,500 RPM 
COPPIA 290Nm@4,000 RPM TRASMISSIONE cambio sequen-
ziale a cinque velocità +RM con differenziale autobloccante limita-
to; 3 possibili impostazioni di rampe (23/57) (27/57) (32/77) FRI-
ZIONE a doppio disco SOSPENSIONI Ammortizzatori regolabi-
li Anteriori a 3 vie, posteriore a 2 vie regolabile. FRENI  Anteriori a 
disco ventilati (terra Ø 285mm, Asfalto 310mm) Posteriori a disco 
Ø 280mm. Freno di stazionamento idraulico STERZO Servosterzo 
elettroassistito RUOTE Terra 6x15’’ Asfalto 6,5x16’’ DIMENSIONI 
Lunghezza 4065mm, Larghezza 1735mm, Passo 2490mm, Pe-
so 1030kg. 

FORD FIESTA “RALLY4” 
MOTORE Ford EcoBoost 3 cilindri in linea turbo 999cc. Testa-
ta in lega, basamento in ghisa POTENZA 210 CV a 6.500 g/min 
COPPIA 315Nm a 4.000 g/mi TRASMISSIONE cambio sequen-
ziale Sadev 5 marce aggiornato con nuovi rapporti e differenziale a 
slittamento limitato a dischi con tre possibili rampe differenti (23/57) 
(27/57) (32/77) FRIZIONE doppio disco SOSPENSIONI  ammor-
tizzatori regolabili con molle elicoidali Anteriori a 3 vie, posteriori a 
2 vie. Ponte posteriore aggiornato. Molle in opzione dure o morbi-
de, barra antirollio in opzione dura o morbida FRENI anteriori ven-
tilati (da terra: 285mm, da asfalto 310mm) Posteriori Alcon da 
280mm. Freno a mano idraulico STERZO servoassistenza elettrica 
applicata sul piantone RUOTE 6×15’’ da terra / 6,5×16’’ da asfalto / 
mozzi a 5 colonnette ELETTRONICA Cruscotto digitale e centrali-
na motore Life Racing F88. Sistema antiritardo turbo a tre stadi. 
Unità di ripartizione della potenza M-Sport. Mappature aggiornate 
DIMENSIONI Lunghezza 4065mm, altezza 1735mm, passo 
2490mm, peso minimo 1030kg 

HYUNDAI i20 RALLY2 
MOTORE 1598 cm³, 4 cilindri in linea turbocompresso,16 valvole 
TRASMISSIONE Cambio sequenziale a 5 marce+RM 
con trazione integrale permanente, differenziale anteriore e poste-
riore meccanico FRIZIONE Doppio disco cerametallico SOSPEN-
SIONI schema McPherson anteriore e posteriore FRENI 
Ø300mm per terra, Ø 355mm per asfalto, freno a mano idraulico 
RUOTE 8x18”  asfalto, 7x15”  terra DIMENSIONI Lunghezza 
4040 mm Larghezza 1820 mm Passo 2560 mm Peso 1230 kg 

https://it.wikipedia.org/wiki/Millimetro
https://it.wikipedia.org/wiki/Chilogrammo


MITSUBISHI LANCER EVO IX Gruppo N 
MOTORE 4 cilindri in linea 1997,4 cc  montato in posizione ante-
riore trasversale a fasatura variabile POTENZA 297 cv  a 4570 giri 
ALESAGGIOxCORSA 85x88 mm RAPPORTO DI COMPRES-
SIONE 8.8 a 1 DISTRIBUZIONE 2 alberi a camme in testa azio-
nati da una cinghia+variatore di fase idraulico, testa con 4 valvole 
per cilindro ALIMENTAZIONE alimentazione monofarfalla, gestio-
ne elettronica HKS-GEMS COPPIA MAX.  584 Nm  a 3750 giri 
SOSPENSIONI anteriori a ruote indipendenti con schema 
McPherson, ammortizzatori ExtremeTech a gas e olio con serba-
toio separato nel vano motore, molle coassiali: posteriori indipen-
denti multi link con doppio braccio, con ammortizzatori e molle 
come anteriore STERZO a pignone e cremagliera servoassistito 
FRENI pinze anteriori  a 4 pistoncini (asfalto) e a 2 pistoncini 
(terra). Pinze posteriori  a 2 pistoncini (asfalto) e a 1 pistoncino 
(terra).  Dischi anteriori Ø 320 mm  (asfalto) e Ø 276 mm (terra); 
dischi posteriori Ø 300 mm (asfalto) e Ø 284 mm (terra). Freno a 
mano idraulico TRASMISSIONE cambio Ralliart Italy a cinque mar-
ce con innesti frontali più retromarcia differenziale anteriore e po-
steriore autobloccante a dischetti Ralliart TRAZIONE integrale per-
manente PNEUMATICI 225/650-18” (Asfalto) e 205/65-15” (Terra)  
DIMENSIONI Lunghezza 4490 mm Larghezza  1770 mm Passo 
2625 mm Cerchi  8x18” (asfalto) e 7x15” (terra) Peso 1310 Kg. 

HYUNDAI i20 R5 
MOTORE anteriore 4 cilindri 1.6 turbo a iniezione diretta, 300 
cv (200 kW) a 6.000 giri, flangia aspirazione ø 33 mm ALESAG-
GIO/CORSA 84 mm x 72 mm. POTENZA MAX 300 CV a 5.600 g/
min. COPPIA (max) : 400Nm a 5.000 giri TRASMISSIONE trazione 
integrale permanente. Differenziale meccanico anteriore e poste-
riore Cambio sequenziale a 6 rapporti+RM con comando a paddle  
Frizione cero-metallica a doppio disco SOSPENSIONI anteriori 
con schema MacPherson STERZO a cremagliera con servosterzo 
elettronico. FRENI  Anteriori e posteriori ø 355 mm asfalto e ø 300 
mm terra RUOTE 8x18” (su asfalto) 7x15" (terra). PNEUMATICI 
asfalto 225/55-18,terra 205/65-15 . DIMENSIONI Lunghezza 4035 
mm. Larghezza 1820 mm. Altezza 1480 mm Passo 2570 mm. Pe-
so 1200 kg.  

HYUNDAI i20 WRC 
MOTORE 4 cilindri Hyundai Motorsport turbo a iniezione diret-
ta 1,600cc. ALESAGGIO/CORSA 84 mm x 72 mm POTENZA 
(MAX) : 300 cv (200 kW) a 6.000 giri COPPIA (MAX) : 400Nm a 
5.000 giri FLANGIA ASPIRAZIONE: 33 mm. TRASMISSIONE Tra-
zione integrale permanente CAMBIO a 6 marce + RM con coman-
do a paddle. Differenziale meccanico anteriore e posteriore       
FRIZIONE cero-metallica a doppio disco SOSPENSIONI anteriori e 
posteriori a ruote indipendenti con schema McPherson, ammortiz-
zarori regolabili; Sterzo a pignone e cremagliera con comando 
idraulico  FRENI  dischi da 300 mm su terra, pinze a 4 pistoncini 
(355mm on tarmac; 300mm on gravel); Freno a mano a comando 
idraulico RUOTE 7x15” su terra 8x18” su asfalto  DIMENSIONI 
Lunghezza/larghezza 4.030 mm/1.820 mm 4,030/1,820mm Car-
reggiata 1.610 mm 1,610mm Passo 2.525 mm 2,525mm Serba-
toio 80 litro di sicurezza FIA 80 litres Peso 1.200 kg, 1.360 kg con 
equipaggio a bordo. 



MITSUBISHI LANCER EVOLUTION Gruppo N 
MOTORE 4 cilindri in linea anteriore trasversale 2.000 cc con 
Intercooler e Turbo compressore RAPPORTO DI COMPRESSIO-
NE 9.2:1 POTENZA 304 CV@5600rpm DISTRIBUZIONE due 
alberi a camme in testa e fasatura variabile ALIMENTAZIONE 
iniezione diretta con pompa carburante a comando elettronico 
FRIZIONE monodisco a secco con comando idraulico  CAM-
BIO cinque marce +RM TRAZIONE integrale SOSPENSIONI 
Anteriori schema Mc Pherson upside-down Posteriori sistema 
Multilink FRENI Anteriori e posteriori idraulici a doppio circuito 
diagonale servoassistito. Dischi Auto ventilanti. Pastiglie Ferodo 
DS3000 STERZO pignone e cremagliera con servosterzo elettro-
nico PNEUMATICI Asfalto 225/65/17 Terra 205/65/15 DIMENSIO-
NI Lunghezza 4.505 mm Larghezza 1.810 mm Carreggiata 
1.570 mm anteriore, 1.570 posteriore Passo 2.650 mm Peso 1370 
kg . 

OPEL ADAM R2 
MOTORE 1.6 cm3, 16V quattro cilindri aspirato, con pistoni a 
regolazione variabile dell'albero a camme POTENZA190 cv. a 
7.750 giri/min. COPPIA MAX 190 Nm a 6.200 giri/
min.TRASMISSIONE sequenziale Sadev cambio a cinque mar-
ce+RM, differenziale con autobloccante. SOSPENSIONI regolabili 
in schema MacPherson su Uniball STERZO servosterzo elettroi-
draulico FRENI 4 pistoncini da 310mm antoriori e 264 mm  poste-
riore"Fly-Off per il freno a mano che controlla la pressione del l'asse 
posteriore. RUOTE 6,5 x 16 pollici DIMENSIONI Lunghezza 3.698 
mm. Larghezza 1.720 mm. Altezza 1.442 mm.(altezza da terra ver-
sione asfalto), Passo 2.310 mm.Peso 1030 kg. 

PEUGEOT 208 “Rally 4” 
MOTORE Tipo EB2 Turbo, 3 cilindri 1.199 cm3 ALESAGGIO X 
CORSA 75 x 90,48 mmPOTENZA MAX 208 CV a 5.450 g/
min.COPPIA MAX 290 Nm a 3.000 g/min. DISTRIBUZIONE doppio 
albero a camme in testa, 4 valvole per cilindro TRASMISSIONE 
trazione anteriore FRIZIONE A doppio disco in ceramica e metallo, 
diametro 183 mm CAMBIO Sequenziale a 5 rapporti+RM DIFFE-
RENZIALE autobloccante meccanico FRENI Anteriori Dischi 
ventilati da 330 mm (setup asfalto) e 290 mm (setup terra), pinze a 
4 pistoncini Posteriori Dischi da 290 mm, pinze a 2 pistoncini. Freno 
a mano a comando idraulico SOSPENSIONI Tipo MacPherson   
AMMORTIZZATORI a 3 vie (regolabili in compressione ed in 
estensione) RUOTE 7 x 17 – Pneumatici 19/63-17 (setup asfalto) 6 
x 15 – Pneumatici 16/64-15 (setup terra) DIMENSIONI Lunghezza 
4.052 mm Larghezza  1.738 mm Passo 2.553 mm Serbatoio 60 litri 
Peso 1.080 kg minimo / 1.240 kg con equipaggio. 



PEUGEOT  208 R2 
MOTORE Tipo EP6C 2 alberi a camme in testa-catena con sfasatu-
ra dell’albero a camme CILINDRATA 1.598 cm3 ALESAGGIO/
CORSA 77 mm x 85.8 mm POTENZA MAX 185 CV/ 7800 rpm 
COPPIA MAX 19 m.daN / 6300 g/min ALIMENTAZIONE  iniezione 
indiretta, monovalvola motorizzata CAMBIO sequenziale a 5 rapporti 
con comando meccanico DIFFERENZIALE autobloccante con ram-
pa precaricata FRIZIONE a comando idraulico FRENI Anteriori: 
dischi flottanti ventilati Asfalto Ø310 x 30 mm Terra Ø285 x 26 mm 
pinza a 4 pistoncini a fissaggio radiale Posteriori: dischi pie-
ni Ø290x8 mm.pinza a 2 pistoncini a fissaggio radiale. Freno a mano 
a comando idraulico FRIZIONE Monodisco cerametallica Ø184 mm. 
SOSPENSIONI Anteriori :pseudo McPherson, triangoli specifici. 
Barra antirollio anteriore specifica intercambiabile su cuscinetti lisci, 
gamba specifica in alluminio forgiato (regolazione campanatura dal 
lato del perno). Posteriori: asse ad « H » rinforzato e modificato per 
barra antirollio intercambiabile (3 scelte di rigidità) AMMORTIZZA-
TORI ant./post.: specifici Öhlins a 3 vie + supporto idraulico regola-
bile RUOTE Asfalto 6,5x 16” ; Terra 6x15”    DIMENSIONI Lun-
ghezza 3.962 mm Larghezza 1.739 mm. Passo 2.538 mm. Carreg-
giate Anteriore 1.475 mm Posteriore 1.470 mm Peso Minimo 
norma FIA 1.030 kg a vuoto, 1.180 kg con l’equipaggio. 

PEUGEOT 106 RALLY 1,6 Gruppo N 
MOTORE Anteriore trasversale, 4 cilindri in linea 1587 cc PO-
TENZA 150 CV a 7200 giri COPPIA MAX 16.5 kgm a 4200 giri 
TRASMISSIONE Trazione anteriore DIFFERENZIALE autobloc-
cante CAMBIO ravvicinato a 5 marce + RM a innesti frontali SO-
SPENSIONI anteriori a ruote indipendenti tipo MacPherson  
FRENI anteriori a disco, posteriori a tamburo  DIMENSIONI Lun-
ghezza 3678 mm. Larghezza 1620 mm. Passo 2385 mm. Carreg-
giate ant/post. 13871310 Peso 870 Kg.  

RENAUL CLIO SPORT R3 (R3C) 
MOTORE anteriore  trasversale 4 cilindri in linea 1998 cc                         
ALESAGGIO x CORSA 82,7 93 mm  DISTRIBUZIONE bialbero a 
cinghia, 16 valvole POTENZA MAX 250 Cv (170 kW) a 8500 giri 
COPPIA MAX 25 kgm (245 Nm) a 5.400 giri TRAZIONE anteriore 
CAMBIO Sadev a 6 marce sequenziali + RM, differenziale auto-
bloccante a dischi e rampe FRIZIONE monodisco a comando mec-
canico SOSPENSIONI anteriori McPherson, ammortizzatori regola-
bili posteriori bracci tirati, ammortizzatori regolabili FRENI anteriori 
a disco ventilato,  posteriori a disco pieno RUOTE 7x17" asfalto, 
6x15" terra PNEUMATICI 19/62-17 asfalto, 17/65-15 terra DIMEN-
SIONI Lunghezza 3986 mm Larghezza 1707 mm Altezza 1344 
mm  Passo 2575 mm. Serbatoio 55 litri Peso 1080 kg 



RENAULT TWINGO R2 EVO (R2B) 
MOTORE anteriore trasversale Renault K4M RS, 4 cilindri 16 
valvole 1598cc Alesaggio x corsa 79,5 x 80,5 mm Coppia max 20 
kg/ma 6000 giri Potenza max 193 CV a 7250 giri/min Trazione: 
anteriore SOSPENSIONI Anteriori McPherson, ammortizzatori 
Ohlins regolabili a 2 vie, molle Masselin Posteriori bracci tirati, ammor-
tizzatori Ohlins con fine corsa  idraulico SERVOSTERZO idraulico 
Cambio Sadev sequenziale a 5 rapporti + Rm Comando a joystick 
vicino al volante DIFFERENZIALE autobloccante meccanico FRENI 
Anteriori dischi ventilati diametro 300 mm (asfalto e terra) Poste-
riori dischi pieni diametro 240 mm (asfalto e terra) Freno a mano 
idraulico, ripartitore di frenata RUOTE 6,5x16"  (asfalto) e 
6x15" (terra)                                                        PNEUMATICI 
195/50 R16 (asfalto) e 195/65 Rl5 (terra) PESO a vuoto 1030 kg. 

RENAULT CLIO Super 1600 
MOTORE 4 cilindri in linea, 16 valvole anteriore trasversale 1598 cc.  
ALESAGGIO X CORSA 79,5x80,5 mm. RAPPORTO DI COMPRES-
SIONE 11:1 POTENZA MAX 215 a 8600 giri/min COPPIA MAX 200 
a 7000 g/min. ALIMENTAZIONE Iniezione elettronica sequenziale 
multipoint Siem integrata con la centralina CAMBIO sequenziale a 6 
marce ad innesti frontali, trazione anteriore ASPIRAZIONE mono-
farfalla Ø 60 mm. FRENI a disco ventilati Ø 343 mm (asfalto), 285 
mm (terra), a disco Ø 263 mm. STERZO Pignone e cremagliera, 
con idroguida SOSPENSIONI Anteriori a ruote indipendenti sche-
ma McPherson con portamozzi in fusione ed ammortizzatori specifici 
Ohlins Posteriori a ruote indipendenti con molle e ammortizzatori 
specifici Ohlins CERCHI 17” (asfalto), 15” (terra) PNEUMATICI 
17x63x17” (asfalto),   16x65x15 (terra) DIMENSIONI Lunghezza 
3821 mm. Larghezza 1782 mm Passo 2485 mm peso 1000 kg. 

RENAULT CLIO WILLIAMS Gr. A  
MOTORE 4 cilindri in linea, 16 valvole anteriore trasversale                   
CILINDRATA 1998 cc. ALESAGGIO X CORSA 82,7x93,0 mm.                                
RAPP. COMPRESS. 12:1 POTENZA MAX 220 HP a 7800 g/min                
COPPIA MAX 24 Kgm a 6200 giri/min. ALIMENTAZIONE Iniezio-
ne elettronica sequenziale multipoint  CAMBIO sequenziale a 6 o 7 
marce  ad innesti frontali FRENI anteriori, a disco ventilati Ø 332 mm 
(asfalto), posteriori a disco Ø 240 mm. (asfalto)STERZO Pignone e 
cremagliera, con idroguida, trazione anteriore SOSPENSIONI Ante-
riori a ruote indipendenti schema McPherson . Posteriori a bracci 
tirati CERCHI in lega 17” (asfalto), 15” (terra) GOMME 20x63x17 
(asfalto), 20x65x15 (terra) DIMENSIONI Lunghezza 3710 mm.                  
Larghezza 1645 mm. Passo 2472 mm. Peso 1030 kg. 



SKODA FABIA R5 
MOTORE 4 cilindri turbo compresso1.620 cm3 Iniezione diretta    
POTENZA MAX. 279 CV (205 kW) / 4.750 rpm. COPPIA MAX. 420 
Nm / 4.750 rpm. TRAZIONE Integrale permanente CAMBIO sequen-
ziale a 5 rapporti+RM TRASMISSIONE 2 differenziali meccanici 
(anteriore e posteriore) SOSPENSIONI Sistema McPherson 
(anteriore e posteriore) FRENI asfalto Ø 355 mm / ampiezza 32 mm. 
terra Ø 300 mm / ampiezza 32 mm PNEUMATICI E CERCHI asfalto 
8‘x18‘, terra 7‘x15 DIMENSIONI Lunghezza 3.994 mm. Larghezza 
massima 1.820 mm. Capacità serbatoio volume 82,5 lt. Peso Min. 
1.230 kg. 

SUBARU IMPREZA STi - N14 - Gruppo N    
MOTORE EJ25 DOHC boxer anteriore longitudinale, 16V turbo-
compresso CILINDRATA 2457cc ALESAGGIO X CORSA 99,5 x 79,0 
POTENZA MAX 308 cv@6400 rpm COPPIA MAX NM (KGM)               
422Nm@4400rpm RAPPORTO COMPRESSIONE 8,2:1INIEZIONE 
Multipoint TRASMISSIONE Integrale permanente CAMBIO Meccani-
co 6 marce sincronizzate+retromarcia STERZO Asta e cremagliera, 
collassabile, servoassistito FRENI anteriori e posteriori a dischi 
autoventilati SOSPENSIONI anteriori Ruote indipendenti, schema 
Mac Pherson, barra stabilizzatrice, molle elicoidali, ammortizzatori 
idraulici; posteriori Ruote indipendenti, schema a doppio braccio 
oscillante trasversale con barra stabilizzatrice, molle elicoidali,                     
ammortizzatori idraulici DIMENSIONI Lunghezza 4415 mm Lar-
ghezza 1795 mm Altezza 1475 mm  Peso 1470 Kg. 

RENAULT CLIO RALLY 4 
MOTORE 1,3 l i t r i  4 c i l indr i  – 16 valvole Turbocompresso - 
Flangia 30 mm ALIMENTAZIONE a iniezione diretta PO-
TENZA 215 cv 6.500 giri/minuto COPPIA 350 Nm  TRA-
SMISSIONE Cambio sequenziale a 5 rappor t i  + ret romar-
cia  Differenziale a slittamento limitato di tipo ZF FRENI an-
teriori Pinze e d isch i  PFC – 330 mm x 28 mm (asfalto) di-
schi 294 mm x 28 mm (terra) FRENI posteriori, d isch i  
260 mm x 8 mm; Freno a mano idraulico SOSPENSIONI 
Ammortizzatori Bos Suspension con tre vie di regolazione e 
fine corsa idraulici RUOTE 6x15” (Terra), 7x17” (Asfalto) 
DIMENSIONI Lunghezza 4050 Larghezza 1988 Altezza 
1400 mm Carreggiate: anteriore 1500 mm - posteriore 1490  
Passo 2579 mm  Peso a vuoto 1080 kg. 

RENAULT CLIO RALLY 5 
MOTORE 1,3 litri 4 cilindri – 16 valvole turbocompresso - Flangia 
30 mm ALIMENTAZIONE a iniezione diretta POTENZA 180 cv 
COPPIA 320 Nm REGIME MASSIMO 6.500 giri/minuto                    
TRASMISSIONE Cambio sequenziale a 5 rapporti + retromarcia   
Differenziale a slittamento limitato di tipo ZF SOSPENSIONI               
Ammortizzatori non regolabili RUOTE 6x15” (Terra), 7x16” (Asfalto) 
DIMENSIONI Lunghezza 4050 Larghezza 1988 Altezza 1400 mm 
Carreggiate: anteriore 1500 mm - posteriore 1490  Passo 2579 
mm Peso a vuoto 1030 kg. 



SUZUKI SWIFT GR. R  
MOTORE1.586 cm3 4 cilindri, 16 valvole POTENZA 136 cv a 6900 
giri/min Coppia: 160 Nm a 4400 giri/min IMPIANTO FRENANTE An-
teriore dischi ventilati Posteriore dischi Freno a mano idraulico 
TRASMISSIONE Cambio: 6 marce + RM SOSPENSIONI Anteriori 
e posteriori regolabili sia in compressione che in estensione 
DIMENSIONI Lunghezza 3.890 mm Larghezza 1.695 mm Altezza 
1.510mm Peso 1030 kg.  

SUZUKI SWIFT RALLY 1.0 BOOSTERJET  RS 
MOTORE 998 cc. POTENZA MAX. 112 cv (82 KW) a 5.500 giri 
COPPIA MAX. 160 Nm a 1.700/4.000 giri DIMENSIONI Lunghezza 
3.840 mm Larghezza 1.740 mm Altezza 1.480 mm Interasse 2.450 
mm Carreggiata ant./post. 1.520/1.525 mm Peso in ordine di gara 
915 Kg. 

VOLKSWAGEN POLO GTI R5  
MOTORE 4 cilindri in linea di 1.600 cc, a iniezione diretta, 
sovralimentato con flangia regolamentare Ø 32 mm                 
POTENZA MAX 272hp COPPIA MAX 400 Nm a 4000 rpm 
TRASMISSIONE trazione integrale permanente                     
CAMBIO sequenziale 5 rapporti + rm; differenziale anterio-
re e posteriore meccanico a slitta limitata multi piastra                    
SOSPENSIONI montanti MacPherson FRENI dischi freno 
ventilati anteriori e posteriori (diametro di 300mm per la terra, 
355 millimetri di diametro per asfalto), pinze in alluminio, freno 
a mano a comando idraulico STERZO idraulico cremagliera 
servoassistito RUOTE 8x18” per asfalto, 7x15” per la terra 
DIMENSIONI Lunghezza 4.067 mm Larghezza 1.942 mm. 
Passo 2.540 mm. Peso 1,230 kg. a vuoto. 

TOYOTA GR YARIS 4x4 
MOTORE 1.6 turbo 3 cilindri 1618 cc da 261 CV e 380 Nm 
DISTRIBUZIONE 4 valvole/cilindro DIFFERENZIALE mec-
canico Torsen e ripartitore di coppia centrale a controllo elet-
tronico CAMBIO sequenziale a 6 rapporti + RM AMMORTIZ-
ZATORI regolabili a 2 vieFRIZIONE bidisco 184 mm IM-
PIANTO FRENANTE a disco: anteriori 356 mm / posteriori 
297 mm DIMENSIONI Lunghezza 4000 mm Larghezza 1810 
mm Altezza: 1460 mm Passo: 260 mm Peso: 1280 kg Serba-
toio di sicurezza: FIA ft3 1999 




